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Nel 7 5 con 14 killer pronti a tutto gli uomini di Liggio 
iniziano l'assalto alla vecchia organizzazione mafiosa 
I rapporti con il capo dell'Anonima sequestri calabrese 
e la straordinaria trama delle coperture politiche 

e feroce dei corleonesi 
• l L'arresto di Salvatore 
Rima, il capo dei corleone
si, il •rappresentante» della 
commissione regionale di 
Cosa • Nostra •-. (secondo 
quanto ha detto, dopo mol
ti altri, il pentito Leonardo 
Messina ai giudici e alla 
commissione parlamentare 
Antimafia qualche settima
na fa), è un fatto di cui non 
bisogna sottovalutare l'im
portanza. .;-.-• 

Ha certo ragione il mini
stro dell'Interno Mancino a. 
ricordare che la mafia non' 
è stata ancora sconfitta e 
l'on. Ayala a prevedere la 
possibilità di un mutamen
to degli equilibri interni a 
Cosa Nostra o anche di rea
zioni sanguinose alla cattu
ra del «capo dei capi». Ma 
basta ricordare che Riina è 
stato intercettato, al termi
ne di una serie di apposta
menti e inseguimenti, intor
no a Palermo per trarre una 
pnma . conclusione: per 
giungere alle sue spalle, i 
Kos devono aver fruito di 
qualche forma di collabo
razione della città e qual
che «protezione» importan
te, di cui il boss finora aveva 
goduto, deve essere cadu
ta. •-•-.•;.' -.Nft,.^;;,: .;• ,J 

L'uno e l'altro elemento 
sono nuovi nella storia an
che recente della mafia si
ciliana e inducono a qual
che speranza maggiore per 
la lotta alla mafia che ha già 
fatto tante vittime tra i magi

strati, i poliziotti, i cittadini e 
che finalmente registra vit
torie significative. E non c'è 
dubbio che,. ancora una ; 

: volta, debba essere sottoli-
. neata ,- l'importanza - dei 
~ provvedimenti presi di re-
s cente a favore dei collabo-
: ratori della giustizia che 
hanno fornito agli investi-

; gatori elementi decisivi per : 
andare avanti nella batta
glia contro la centrale di 
Cosa Nostra, da tempo in 
mano ai feroci boss della 
famigliacorleonese. ,.'••,.•.- •; 

Vent'annB: 
di latitanza 
a Palermo >" 

Ma chi è veramente Sai-
> vatore Riina? Gli elementi 'x 
& che le agenzie hanno diffu- ì; 
v so subito dopo la sua cattu-
• ra danno già alcuni ele-
: menti in grado di far com- ' 
• prendere il peso del boss • 
all'interno di Cosa Nostra: • 

; condannato all'ergastolo, . 
: - Riina (che ha 63 anni) era : 

' latitante da due decenni e, ' 
> con ogni probabilità, ha tra-. 
, scorso tutto questo tempo ' 
'-'• tra Palermo e le altre sedi di 

famiglie mafiose (ce ne so- v 
no - secondo le rivelazioniv 

di Messina e di altri pentiti -
ormai in Lombardia, in Pie- • 
monte è nel Veneto, oltre ; 
che in tutte le regioni meri- .' 
djonali) dando ordini, fa- : 
cendo affari cospicui, com-
missionando omicidi e stra- • 
gi come quelle che hanno 
ucciso l'estate scorsa i giu
dici Falcone. Borsellino e i 
loro agenti di scorta. .•-'., 

: Nessuno disponeva " di 
una sua fotografia recente 
e, se questo non lo ha sot
tratto alla cattura, dà un'i
dea precisa della cortina di 
segretezza che lo ha circon
dato in tutti questi anni. - • 

La vita di Riina si intrec
cia strettamente negli ultimi 
trent'anni con la storia an
cora lacunosa ma nelle sue , 
grandi linee ' ormai, nota, 
grazie a testimonianze co- ' 
me quelle di Buscete, di ' 
Calderone, di Contomo, di • 
Mannoia e di Messina, di 
Cosa Nostra. : - .-.. .,.•;.,,...; 
: - Di Riina è stato il catane-
se Antonino Calderone a 
tracciare nella sua confes- : 
sione un ritratto sintetico ; 
ma assai penetrante: «I capi ' 
dei corleonesi erano igno-
rantissimi. Ma erano furbi," 
diabolici. Astuti e , feroci, ' 
una combinazione rara in . 
Cosa Nostra. Toto Riina era 
di una ignoranza incredibi-
le, ma aveva intuito, era in
telligente, molto difficile da ' 
capire e da incastrare Ed 
era nello stesso tempo ani-
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malesto. La sua filosofia era 
che se qualcuno ha del ma-
le a un dito, è meglio ta- : 
gliargli il braccio che cosi si 
sta più sicuri». •• .•.-. 

Una carriera 
di astuzia 
e ferocia 

l-e imprese criminali d i . 
cui Riina è stato protagoni
sta confermano in pieno il • 
ritratto agghiacciante che ;. 

• traccia Calderone. A lungo % 
' luogotenente di Luciano 
Leggio detto Liggio, l'uomo 
che sconfisse, .facendone • 
> uccidere decine di espo- •'•-
' nenti, le famiglie dei Bontà- -
de, degli Inzerillo, dei Bada- ' 
lamenti, che avevano domi- ).'. 
nato fino agli anni Settanta, • • 

; infiltrando' uomini fedeli a '''• 
sé in tutte le famiglie di Co- ; 
sa Nostra, garantendosi l'ai- ; '• 
leanza subalterna dei Gre- ' 
co, ha mostrato dagli inizi '•• 
della sua carriera di mafie- -' 
so astuzia, ferocia e assolu- • 
to sprezzo di tutte le regole • ' 
proprie della mafia tradi
zionale 

I corleonesi, come han

no spiegato Buscetta e gli 
altri più importanti collabo
ratori della giustizia, hanno 
sconvolto una regola fon
damentale di Cosa Nostra 
che era quella per la quale 
nessuno promuoveva, • al
l'interno delle altre famiglie 
mafiose, il tradimento di 
qualcuno dei suoi membn 
in modo di poterle meglio 
distruggere. Inoltre hanno 
eliminato senza pietà deci
ne di mafiosi che potevano 
ostacolare il loro piano di 
dominio assoluto dell'orga
nizzazione. • t. « .-.->-

Già nel 75, quando nes
suno sospettava dell'ascesa 
ormai imminente di Lucia
no Liggio e dei suoi luogo
tenenti, Totò Riina e Bino 
Provenzano, i corleonesi di
sponevano di quattordici 
delinquenti disposti a qua
lunque assassinio e sparsi 
nelle maggiori città italiane, 
di infiltrati in tutte le fami
glie di Cosa Nostra, di vere 
e proprie roccaforti fedeli in 
tutta l'isola. , . . , ' ' - ' . ••'A-Ì 

È noto, ad esempio, che-
Riina aveva compiuto più di 
un ; sequestro . (Vassallo, 
Cassina) malgrado i vertici 
di Cosa Nostra avessero de
ciso di non compierne in 
Sicilia per evitare la preve
dibile reazione di polizia e 
carabinieri che - avrebbe 
danneggiato i traffici di stu
pefacenti che si svolgevano 
nell'isola » 

Non solo: in quanto im
parentato con il capo del
l'Anonima sequestri in Ca-

{labria, Nicola Tripodo, Rii
na e lo stesso Liggio aveva
no partecipato, a quanto 

: pare, al sequestro e ai pro
venti derivati dal rapimento 
del miliardario americano 
Paul Getty. , s 

La strategia 
. terrorista 
contro i politici 

Ma soprattutto Rima, sul-
v le orme di Liggio e di una 
:• strategia - inaugurata • dai 
: corleonesi alla fine degli 

,'.;' anni Sessanta è, con ogni 
.:• probabilità, il boss che ha 
% attuato negli ultimi quindici 
f' anni, con maggior determi-
'natezza e continuità, una 

?g strategia . terroristica - nei 
• confronti, oltre che dei ma-
:f- gistrati (da Costa a Terra-
•vnova a Falcone e Borselli-
'•'•. no), di quei politici e rap-; 
. presentanti delle istituzioni 

che davano fastidio a Cosa 
? Nostra o perché lacombat-
-". tevano (è il caso di Pier 
:; Santi Mattarella, di Pio La 
;-' Torre, del generale-prefetto 

Carlo Alberto Dalla Chiesa) 
o perché non servivano più 

(come Ignazio Salvo o Sal
vo Lima). 

- E lo ha fatto grazie a ri- '. 
;' sorse economiche eccezio-, 
|- nali e a protezioni politiche ' 
l di prima grandezza e corn- \ 
; plicità •<• di rappresentanti 

della classe dirigente sici
liana e nazionale. Una volta 
arrestato definitivamente 
Liggio, Riina è salito ai verti- • 
ci di Cosa Nostra, prima, a 
quanto pare, insieme con . 
Provenzano, poi - secondo 
numerose testimonianze -
da solo giacché quest'ulti
mo non sarebbe più in vita,, 
eliminato in una lotta spie
tata per il primato assoluto ' 
nell'organizzazione, s , ' t - -. 

Ed ora, dopo l'arresto di ' 
Runa, che cosa succederà? 
Tommaso Buscetta, interro-

. gato ' dalla, commissione 

.Antimafia il 16 novembre 

• scorso, •; ha avanzato una ' 
* previsione che mi sembra. 
• almeno in parte, attendibi

le: «E possibile solo una co-
' sa: distruggendo Riina, ci 
', saranno le guerre di mafia 
;i veramente, dove la mafia s i ; 

;. autoannullerà. Riina lasce-
'-,. rà come eredità tanti ranco-, 
'. ri nei gruppi mafiosi che si 
"'ammazzeranno come ba-
' stardi in un prossimo futu-
c ro». C'è da sperare che Bu-
':'. scetta abbia ragione. O me-
?. glio ancora che lo Stato sia 
•'. in grado, di avere più facil-
' mente ragione di mafiosi 
1 occupati a farsi la guerra tra 

loro Tommaso Buscetta 

• • ROMA. Alla fine hanno 
preso anche Totò Riina. Sara 
l'ultimo ad incarnare la figura 
del «boss dei boss», della «pri- . 
mula rossa» feroce c(imprendi- : 
bile che si beffa disila polizia e ' 
dei carabinièri, dei magistrati e ' 
dello Stato? C'è da augurane-
lo La mafia è ormai una indù-
soia che opera in tutto il mon
do, con fatturati pari a quello 
di uno Stato di media grandez- : 

za e traffica In grande stile con 
droga, armi, riciclaggio di de
naro sporco che, dopo, viene 
investito nelle banche di mez-
zo mondo o in imprese e so- '. 
cietà «pulite» e «normali».' Per 
forquesto, oggi, sono necessa- . 
n rapporti e legami organici e -
strutturali con il mondo politi-
co e imprenditoriale, capacità 
di movimento in ogni angolo 
del mondo, profonda cono- : 
scenza delle leggi di mercato, 
proprietà di linguaggio, cono-
scenza delle lingue e delle leg- ; 
gi a livello intemazionale. La . 
mafia «moderna» si è già attrez- . 
zata in questo senso e mille 
fatti lo provano. C'è dunque 
sempre meno bisogno di un 
capo assoluto e indiscusso, fi
gura ormai desueta, e sempre 
più di «commissioni», cupole» ' 
o equipe di finanzieri e di -
esperti in ogni genere di ma
novra finanziaria Ci vogliono, 
dunque, uomini «adeguati» e 
persino «addetti alle pubbliche 

relazioni pubbliche Poi, c'è 
1 esercito dei «picciotti» e dei 
killer che, per poche lire, am
mazzano , minacciano o n-
scuotono tangenti. Per i «delitti 
ecelienti» o le stragi ci sono, in-

: fine, gli «esperti», 1 «tecnici» e i 
«professionisti» anche a livello 
intemazionale. - Il «boss dei 
boss», ormai, può essere persi
no di ingombro. Riina, dun
que, potrebbe essere davvero 
l'ultimo della lunga serie che 
ha sparso sangue e dolore in 
• tutta la Sicilia.Proprio come in 
' America. Sulla figura del «pa
drino» , del «capo dei capi», o 
del «papa», sono stati girati una 
lunga serie di film e scritti deci-

1 ne di volumi, oltre che monta-
• gne di carte processuali. Riina, 
con la lunga latitanza, è rima
sto nell'ombra e di lui si sanno 
soltanto le cose che hanno 
raccontato 1 pentiti. Qualcuno 
di loro lo ha persino definito «o 
Dio o il diavolo». È dunque un 
personaggio tutto da capire, 
da interpretare, da «esplorare». 
Ma chi erano e come erano gli 
altri grandi boss che lo hanno 
preceduto ? È una storia lunga 
e complessa. Senza andare 
troppo lontano, basta ripercor
rere la storia sanguinosa della 
mafia nel dopoguerra. Incon
triamo subito figure ormai miti
che del male e dell'antistato 
Figure che si sono distinte per 
omicidi e massacn e che han-

Dal separatismo alla guerra contro i «rossi» 
Ascesa e disfatta elei boss di Cosa Nostra 
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Genco Russo Luciano liggio Calogero Vizzini Michele Greco Gaetano Badalamenti 

no combattuto, a raffiche di 
mitra e con delitti infami, ogni 
cambiamento in Sicilia. Biso
gna risalire allo sbarco degli ; 
americani in Sicilia, nel corso 
della Seconda guerra mondia-
le. Sono stone notissime. Risal
gono al 1943, i primi accordi 

stretti tra ì servizi segreti amen-
cani e gli uomini di Cosa no
stra che operano negli Usa. 
Tra loro, i più noti, sono Frank 
Costello e Lucky Luciano. 11 
tramite con le «famiglie» sicilia
ne è rappresentato da «don» 
Vito Genovese, un boss nen-

trato in Italia perchè accusato 
di omicidio. E la mafia, dun-

• que, che apre le porte della Si
cilia agli alleati. I primi fruttuo-

* si contatti vengono presi con 
' «don» Calogero Vizzini. Quan

do gli americani sbarcano, la 
ricompensa: Calogero Vizzini, 

t boss riconosciuto e acclamato 
; in mezza Sicilia, viene nomi-
. nato sindaco di Villalba, nel 
cuore dell'Isola. A Mussomeli 

; viene piazzato, in Comune, • 
Giuseppe Genco Russo. Vizzi
ni stringe strettissimi rapporti 
con Charles Potetti, governato

re americano dell'Isola. È lo 
stesso ufficiale al quale si rivol
geranno i massoni per riavere 
la propria sede a Roma. Nasce 

- poi il movimento separatista 
per far diventare la Sicilia la 
quarantanovesima stella del 
grande impero americano È 

Vizzini che stnnqe subito rap 
porti con I ispettore generale 
di polizia Messana La lotta co
mune, in quel momento, è 
contro i rossi che vogliono la ;, 
terra e contro i sindacalisti. -;;• 
Poi, c'è il bandito Salvatore ••* 
Giuliano, con il suo esercito -
personale, l'Evis. È la banda . 
Giuliano che spara a Portella i; 
della Ginestra contro i contadi-.' 
ni che festeggiano il 1 maggio. '• 
É una strage. La stessa mafia f ' 
«consegna» poi Giuliano al 
«boia» cioè a Pisciotta, luogote
nente del bandito e cugino, 
che lo uccide. Si inventa, infi
ne, una sparatoria con i cara- '.' 
binieri e la questione Giuliano 
e chiusa per sempre. Pisciotta, :: 
invece, morrà in carcere, awe- :, 
lenato. Vizzini si spegne di 
vecchiaia a Villalba. dopo es- • 
sere stato nominato dagli ame-
ricani «colonnello onorario», 
nonostante 39 omicidi. È il mo
mento di Genco Russo. Vengo
no massacrati altri contadini e 
sindacalisti. Si affacciano : i 
nuovi: Salvatore Greco, Calce- •' 
donio Di Pisa, Tommaso Bu- ;. 
scetta, i fratelli La Barbera e '_ 
Luciano Leggio «inteso» Liggio, ;' 
come dicono i carabinieri e ; 
Frank Coppola, già «leggenda- ; 
rio» in America come Costello, ; _ 
Luciano e Anastasia. Guerre e ; 
massacri intemi, più che l'a-

; zione dello Stato, (anno strage '. 
' tra capi e gregan Alla fine, 
emerge Liggio con i suoi cor

leonesi -ed emergono Gaetano 
SnJaiamenli e Totò Riina. A 
Palermo città è «a galla» anche 
Vito Ciancimino. eletto sinda
co che mette a sacco tutte le 
aree edificabili della città. C'è 
anche Michele Greco che poi 
diverrà il «papa» della «Cupo
la», un organismo per dirigere 
le «famiglie» che prima non esi
steva. La «piovra», infatti, ope
rava sotto la direzione delle so- ; 
lite figure «carismatiche». Ug- •': 
gio, «allievo» di Calogero Vizzi- : 
ni. sbaraglia tutti gli altri. A 
Corleone, negli anni Cinquan
ta, aveva liquidato il boss Mi- : 
chele Navana per guadagnare 
«fama» tra i suoi. Ma anche Lig
gio. «cade» e finisce in carcere. 
Riina, prende il suo posto con ; 
determinante ferocia. Quando : 

il «papa» della «Cupola». Mi
chele Greco piagnucoladavan-
ti ai giudici del maxiprocesso: 
•ditemi in che cosa ho mafia-
to». per poi dichiararsi inno
cente, è il definitivo trionfo di ' 
Riina. Cosi pare. ; - ".,. ; •"'.' 

Ai lettori • 
Per assoluta indisponibili
tà Michele Serra è costret
to oggi a saltare la con
sueta rubrica di prima pa
gina «Che tempo fa»; as
sieme a lui ce ne scusia
mo coni letton 
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Professor De Martino, grazie per quel 25 
H Mentre noi spettatori 
impavidi della Tv ci diva
ghiamo (però, a.volte, che 
fatica!), dietro il telescher
mo, a monte, come direbbe 
un allievo di Oreste Scalzo-, 
ne e Toni Negri (i maestri 
definiti «cattivi» quando si sa
rebbe potuto-viste anche le . 
ultime loro dichiarazioni sui 
naziskin e giornalisti da spa
rare - qualificarli più perti
nentemente «cretini»), c'è 
un'iradiddlo . di iniziative 
condizionanti e minacciose. . 

Telemontecarlo si ristrut-
. tura tagliando un po'di posti < 
e di stipendi: traballa il terzo 
polo? Speriamo proprio di ; 

, no. Raitre è nel mirino della 
De di Martinazzoli, il segre-

; tario dalle mani pulite e dal-
la faccia onesta quanto mai 

- sfiorata dal. Topexan. Se
condo le intenzioni di piaz
za del Gesù, la terza rete an
drebbe ridimensionata, ri

dotta a servizio regional-cul- • 
turale forse dialettale. Come 
dire «fermiamo il nuovo che ' 
avanza»: Raitre è stata la 
protagonista di questi altri
menti sbiaditi anni catodici, 
le sue iniziative (che certa- '• 
mente a volte si possono 
non condividere) hanno 
movimentato l'eterno pre- '"••• 
sente delle reti dinosauro ,, 
pubbliche e private. Una vi- ;.-
cinanza politica attribuita y 
non so quanto pertinente-}. 
mente annullerebbe quella v 
vicinanza alla Cultura - mi si ; • 
perdoni l'espressione - e al- ' 
l'informazione intelligente e ;. 
innovativa? .;,.,-,; >,y,. i,,:y. 

L'altra sera, per dime una, ; ; 
proprio sul 3 ho seguito il 

: Telegiornale Zero di Chiam- .'•'• 
bretti (se scattasse la minac
ciosa nforma de verrebbe ta
gliato o trasmesso solo per 
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la Val d'Aosta?). Si parlava 
di un palazzo napoletano e 
di un suo inquilino. Il palaz
zo denunciava degli acciac
chi, l'inquilino no: era il se
natore Francesco De Marti
no, padre coscritto del so
cialismo italiano, quello di 
una volta. Chiambretti pro
vocava l'anziano politico, 
cercava di fargli dire cose 
che De Martino peraltro ha 
detto senza alcuna paura 
(«Amato che socialista è? 
Anomalo?» chiedeva Piero. 
«Purtroppo», • rispondeva il 
senatore, «nel socialismo eu
ropeo come lui ce ne sono 
molti». Ale!). • e-. w>".«.-vv:; 

All'università il professor 
De Martino mi dette un mo
scio venticinque proprio nel
la materia che preferivo. Sto
ria del Diritto Romano. Ci • 
trovammo - in disaccordo 
(detto cosi può solo far ride

re) sui moti di Spartaco: so- f 
' stenni - adesso so professo- :•, 
; re che aveva ragione lei - ; 
che Spartaco aveva sbaglia- c; 

to tutto, s'era mostrato pri- • 
'•; ma sconsiderato, poi pavido :f 
e via di questo passo. De ': 

': Martino disse che la Storia P 
":. non va letta con gli occhi e J 
:la logica dell'oggi. Nel Tg ; 
Zero me ne ha dato un'altra ,'"•; 
prova, il professore. Lui che ..•• 

:'. è nella storia del socialismo > 
: (e non solo in quella), guar- "-
da l'oggi senza presunzioni ;'; 

~ e sullo ieri mantiene una lu-: 

cidità antiretorica esempla- -\ 
re. Vive nel palazzo napole-..' 
tano, in affitto. «Come mai J 
lei è cosi povero?» gli ha : 

.chiesto all'incirca -Chiam- :. 
bretti. «Se avessi voluto arric- ", 

' eh ire» ha risposto il senatore 
De Martino «avrei fatto un al
tro mestiere». 

' Chissà a quell'ora di mar
tedì 13 davanti al telescher
mo se c'erano certi iscritti 
(uso questo termine profes
sore: non mi viene di chia- ;' 
marti «compagni» e meno ' 
che mai suoi «colleglli») al • 
suo partito. Col quale, lo ca-
piamo, non ha contatti, di- ; 
ce. Chissà dov'era a quell'o- ; 
ra la gente che apparente- . 
mente faceva il mestiere di ; 
De Martino, ma- in effetti ne [ 
praticava un altro. Mentre su 
Raitre, ancora rete naziona- * 
le, andava in onda, raccon
tato in maniera non pedante 
e piacevole, .un ritratto 
esemplare ;: di ~ un ; uomo 
esemplare. v.v * '' AV.C 

Professore, vuole accetta
re un simbolico trenta e lode ; 
da un suo studente molto *' 
mediocre che oggi è orgo- '_ 
glioso di aver fatto l'universi
tà solo perché ha avuto un ' 
insegnante come lei? 

•• • . ' - - Totò Riina 

-Che cosa hai fatto in tutti questi anni?' 
'Sono andato a letto presto'. 

(dialogo fra Noodles e Max, i due gangster 
di «C'era una volta in America» di Sergio Leone) 


